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PREFAZIONE

† S.E. Giovanni d’Aniello
Nunzio Apostolico in Brasile

Quando mi fu chiesto di scrivere la prefazione al presente libro, 
accettai subito e di buon grado, per due semplici motivi. Il primo, 
perché anch’io, in quanto, oggi, Rappresentante del Santo Padre in 
Brasile, sto percorrendo i luoghi che lo stesso Mons. Rocco visitò; se-
condo, perché ancora oggi è vivo, in Brasile, il ricordo di una persona 
che ha dedicato parte della sua vita a questo meraviglioso popolo. 
Scrivere per lui e su di lui, mi è sembrato un dovere ed un modo per 
farmi portavoce di tanti brasiliani che lo hanno conosciuto ed espri-
mere, a posteriori, gratitudine ed affetto per quanto a qui realizzato. 

La pagine che seguono ci presentano la figura e l’attività di uno 
dei Nunzi più amati del secolo XX, il cui ricordo, come dicevo, con-
tinua ancora vivo in quanti lo hanno conosciuto o, ancora oggi, ne 
sentono tessere le lodi. 

Nato a Camigliano, in Provincia di Caserta, ha compiuto gli stu-
di ecclesiastici nella Diocesi di Calvi e Teano, per poi frequentare 
l’allora “Accademia dei Nobili”, oggi Pontificia Accademia Ecclesia-
stica, istituzione che prepara i giovani ecclesiastici al servizio diplo-
matico della Santa Sede nelle Nunziature sparse per il mondo. 

Com’è noto, le Nunziature Apostoliche differiscono dalle Amba-
sciate tradizionali, a cui sono equiparate, in quanto il Rappresentan-
te Pontificio, prima ancora di rappresentare la Santa Sede presso un 
Paese, è soprattutto la presenza visibile della sollecitudine del Santo 
Padre ed il ponte che unisce la Chiesa Universale a quella particolare. 
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Intrattenendo reciproci rapporti con le Nazioni, la diplomazia 
della Santa Sede, secondo parole dell’allora Card. Giovanni Battista 
Montini, “è l’arte di creare e di mantenere l’ordine internazionale, cioè 
la pace; l’arte, voglio dire, d’instaurare rapporti umani, ragionevoli, giu-
ridici fra i popoli, e non per via di forza o di inesorabile contrasto”. 

E per Mons. Rocco, il problema della pace è stata una delle prime 
preoccupazioni del suo servizio diplomatico. Infatti, appena com-
piuti gli studi, dopo aver trascorso pochi mesi in Segreteria di Stato 
a Roma, il 30 Ottobre 1939, a soli 27 anni di età, fu nominato Ad-
detto presso la Nunziatura Apostolica a Parigi, dove era Nunzio 
Apostolico Mons. Valerio Valeri. La 2° Guerra Mondiale era appena 
iniziata: le truppe tedesche di Hitler avevano invaso la Polonia e suc-
cessivamente conquistato la capitale francese. 

La fede trasmessagli dalla famiglia e rafforzata negli anni della 
formazione, gli permise di affrontare con serenità quegli anni bui, 
resi ancora più duri e tristi dalla notizia della morte di suo padre, cui 
la guerra gli impedi di dargli l’ultimo abbraccio. 

Alla scuola del maestro Valeri, il giovane Carmine affronta le 
difficoltà dell’invasione tedesca, il trasferimento della Nunziatura 
a Vichy, come anche il dolore causato dal massacro di Oradon, nel 
giugno 1944, considerato da Mons. Rocco “una delle pagine più orri-
bili della storia dell’umanità”.

Ritornato a Parigi, e dopo che il Governo De Gaulle non accettò 
Mons. Valeri come Nunzio, Mons. Rocco ebbe la fortuna di cono-
scere e collaborare con Mons. Angelo Giuseppe Roncalli, il futu-
ro e buon Papa Giovanni XXIII, che divenne, poi, suo amico. Con 
Mons. Roncalli egli dovette affrontare varie difficoltà, in particolare 
l’insistenza del Governo di De Gaulle per le dimissioni di diversi 
Vescovi considerati contrari alla politica del momento e, soprattut-
to, il problema dell’insegnamento religioso nelle scuole. 

Alla fine della guerra - Maggio 1945 -, la diplomazia della San-
ta Sede intensificò la sua attenzione sulla sfera politica mondiale, 
caratterizzata dalla scomparsa del Presidente Roosevelt negli Stati 
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Uniti, dall’esecuzione di Mussolini in Italia e dalla fine di regime 
nazionalsocialista di Hitler in Germania. 

Anche per Mons. Rocco gli orizzonti si spostarono, e dopo sette 
intensissimi anni in Francia, nel mese di agosto 1946, fu trasferito in 
Argentina, in quello che Papa Pio XII usava chiamare “il Continente 
della speranza”. 

Arrivato in Argentina all’inizio dell’ottobre 1946, prima in qua-
lità di Uditore e poi di Consigliere del Nunzio Mons. Fietta, Mons. 
Rocco ha dovuto confrontarsi con la politica di un regime, quello 
peronista, che ha si contribuito allo sviluppo del Paese ma che è stato 
anche caratterizzato da contrasti con la Chiesa, in particolare per 
quanto riguardava l’insegnamento religioso nelle scuole e il divorzio. 
A Buenos Aires Mons. Rocco è rimasto fino al 1953, anno in cui fu 
richiamato a prestare la sua collaborazione nella Segreteria di Stato. 

Dopo vari anni di servizio come collaboratore, il 19 gennaio 1959 
Mons. Carmine Rocco è nominato Nunzio Apostolico in Bolivia, 
altro Paese del “continente della speranza”, che a quell’epoca era inte-
ressato da continui colpi di stato, soffriva conflitti sociali, azioni di 
guerriglia - si ricorderà che Che Guevara è morto in quel Paese -, gli 
abitanti indigeni attraversavano grandi necessità e le ricchezze del 
Paese erano concentrate nelle mani di pochi. 

Mons. Rocco è arrivato nel Paese animato dalla fede che lo aveva 
sempre sostenuto, dall’ottimismo della sua terra natale e dalla vo-
lontà di porsi a servizio di quelle popolazioni e di trasmettere loro 
l’amore di Dio e della Chiesa. 

E per dimostrare praticamente l’amore verso il Paese, il Nunzio si 
è impegnato prima nella costruzione di un Seminario Maggiore na-
zionale per la formazione dei futuri Sacerdoti, idea accettata piena-
mente dalla Conferenza Episcopale Boliviana, e poi nella fondazione 
di un’Università Cattolica, un progetto di capitale importanza per lo 
sviluppo della future generazioni. Progetti di particolare importanza 
e che richiedevano molte energie, portati avanti, grazie anche all’ap-
poggio dei Padri Gesuiti, sempre con serenità d’animo ma anche con 
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la fermezza di chi conosceva perfettamente l’importanza dell’istru-
zione cristiana per la gioventù del Paese e per quella della Chiesa.

Dopo alcuni anni di proficuo ministero nel continente della spe-
ranze, il Santo Padre Paolo VI chiedeva a Mons. Rocco di spostarsi 
nella parte opposta dell’emisfero, nominandolo Nunzio Apostolico 
nelle Filippine. Tale nomina era la conferma della stima che Mons. 
Rocco si era meritata presso il Santo Padre e i Superiori della Segre-
teria di Stato, testimoniata dall’invio come Rappresentante Pontifi-
cio nel Paese più cattolico dell’Asia, dopo avrebbe dovuto preparare 
e ricevere lo stesso Pontefice, in visita a quelle terre, dopo il disastro-
so terremoto del 1968. 

Nell’Agosto del 1973, Mons. Rocco inizia I’ultima tappa del suo 
servizio diplomatico alla Santa Sede, ritornando nelle Americhe, 
come Nunzio Apostolico in Brasile. In quegli anni il Paese attra-
versa un momento difficile della sua storia moderna, retto da un re-
gime politico di eccezione ed ecclesiasticamente interessato da vari 
movimenti.

Immediatamente, Mons. Rocco si è appassionato alla nuova real-
tà, dedicandosi instancabilmente al suo ministero e cercando di far 
giungere anche nelle zone piu remote dell’immenso Paese la solleci-
tudine del Sànto Padre e l’amore della Chiesa Universale. 

Senza risparmiare tempo ed energie, ha visitato pastoralmente 
diverse regioni del Paese, ha partecipato all’importante Assemblea 
del CELAM a Puebla - Messico - e ha preparato e svolto il lungo 
viaggio di Papa Giovanni Paolo II al Brasile nei mesi di giugno-lu-
glio 1980. 

In quanto suo successore in questo Paese-Continente, voglio co-
gliere l’occasione per ringraziare quanti hanno avuto la felice idea di 
dedicare questo libro a S.E. Mons. Carmine Rocco, senz’altro una 
delle figure piu belle del secolo scorso. 
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Questo libro, permetterà non solo di ripercorrere itinerari storici 
che hanno caratterizzato alcuni Paesi del mondo, ma, soprattutto, 
dall’opportunità di ricordare o conoscere Ia figura di un ecclesiastico 
che ha fatto dell’amore a Dio il motore di un’intensa attività spesa 
unicamente a favore di un’azione evangelizzatrice sempre più pene-
trante, efficiente ed efficace. 

La dedizione e l’amore, ampiamente dimostrate nella fedeltà del 
servizio e nella vicinanza al prossimo, sono stati gli elementi caratte-
rizzanti di un Vescovo che, alla fine del suo pellegrinaggio terreno, 
può dire di essersi sinceramente adoperato per testimoniare il volto 
di Dio amorevole e misericordioso, di aver dato la sua vita per gli 
altri e di aver contribuito a scrivere alcune belle pagine della storia, 
che lo ha visto protagonista, spesso in situazioni non facili. 

Possa il ricordo di S.E. Mons. Carmine Rocco essere di esempio 
a quanti, come lui, sono stati chiamati a questo ministero particolare 
della Santa Sede, ma anche a quanti vogliono, sinceramente, impe-
gnarsi nella costruzione di una società e di un mondo sempre piu 
caratterizzati dall’amore e dal servizio al prossimo. 




